
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,1-15) 
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché 
vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la 
Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove 
potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva 
quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno 
possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo 
che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era 
molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo 
aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono 
saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono 
dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno 
che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che 
venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 
 

Commento al Vangelo  
Di fronte al Vangelo della moltiplicazione dei pani, sosto in silenzio e sempre un po’ a metà strada tra l’incredulità e lo stupore. Cerco 
di capire e di entrare nella scena. Ci sono folle infinite che seguono perché hanno bisogno di concretezza. Eh sì! Proprio concretezza; 
perché altro non cerca chi vuole vedere segni. Chi vuole capire se di fronte ha uno che fa «Bla bla» o che fa sul serio. C’è Gesù: 
uomo di grande compassione, fino all’inverosimile. Oggi gli diremmo: «Ma che credi di poter sfamare tutti? Di trovare una casa per 
tutti? Sei un buonista, rimandali a casa loro!». Ecco, quelli che incalzano con queste domande sono i discepoli, gente con i piedi per 
terra, che sa fare i conti con la realtà. A quanto pare i discepoli di Gesù li riconosci da questo, ce ne sono in ogni epoca. All’amore 
smisurato del Maestro contrappongono la prudenza e le logiche della misura: gente attenta che pondera… anche se a scapito degli 
altri. Gente che Gesù continua a mettere alla prova e a lasciare a bocca asciutta. E poi c’è il «ragazzo con cinque pani e due pesci», 
accompagnato a Gesù da uno scettico Andrea, fratello di Simone, che, pur tra mille domande, ha il merito di non aver allontanato il 
giovane donatore. Tutto questo cosa ci dice oggi?  
Dio, nella sua onnipotenza, non ci snobba; per fare la storia, per scrivere pagine di salvezza ha bisogno del nostro fragile e 
insufficiente «poco». Ha bisogno di noi: di tutto ciò che di noi non convince, non ci appaga, non ci sembra sufficiente. Lui ci chiede 
di tirarlo fuori e di metterlo nelle sue mani. È dal nostro poco che diventa possibile moltiplicare la salvezza per tutti. 
 

Vita della Comunità 
 

Dal 3 al 8 agosto un gruppo di giovani della comunità dalla prima alla quinta superiore vivrà un’esperienza 
di cammino e condivisione “Ora et Cammina” da Assisi a Loreto.  
Vorremmo accompagnarli e sostenerli, non solo con la nostra preghiera, ma anche con alcuni messaggi che 
verranno loro consegnati durante le giornate. 
Per questo ciascuno di noi si senta invitato a scrivere UNA LETTERA O UN MESSAGGIO dal titolo:  
 “Caro giovane o cari giovani...” …. ognuno può scrivere ciò che desidera dire ai giovani della nostra 
Comunità 
 

TUTTE LE LETTERE O I MESSAGGI POSSONO ESSERE CONSEGNATI ENTRO IL 30 LUGLIO 
a don Mattia o nelle sacrestie dopo le celebrazioni o nelle buche delle lettere nelle tre segreterie  

(s. Maria Assunta, s. Giuseppe e s. Alessandro) o inviandole via mail a rivaincammino@gmail.com 

Domenica 25 è la festa di S. Giacomo e lunedì 26 la festa di 
Sant’Anna. Vogliamo ricordare le due chiesette presenti nella 
nostra città, che rappresentano due luoghi particolarmente 
significativi della vita di fede della nostra Comunità, nelle quali, 
purtroppo anche quest’anno, a causa l’emergenza sanitaria, non 
sarà possibile celebrare le sante messe 

Giovedì 29 ore 21.00 
in s. Maria Assunta concerto 

“Misericordiam domini” di 
canto gregoriano e organo. È 

gradita la prenotazione al 
numero 3336264817 

Da giovedì 29 a domenica  
1 agosto i giovani over 20  

della Comunità vivranno alcuni 
giorni insieme in montagna. 

Accompagniamoli con la nostra 
preghiera 

Avvisiamo la Comunità che la colletta straordinaria per le opere parrocchiali in calendario ogni prima domenica del mese sarà 
posticipata a sabato 7 e domenica 8 agosto. Di seguito segnaliamo l’importo raccolto nella prima domenica di luglio: 3.689,26 € 
con 244 buste. Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno e potranno contribuire con la loro offerta 
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 Intenzioni Sante Messe dal 25 luglio al 1 agosto 2021 
DOMENICA 25 LUGLIO – DOMENICA XVII DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Grandelis Mario (ann.) 

+ Fam. Bonora e Fam. Biatel 
+ Nicolini Severina 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Degasperi Aldo e Maria + Tedeschi Giovanni 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Cornelio + Tasin Gemma (ann.) 

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum + Carloni Sergio 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Pierino e Gabriella 

+ Vicari Tiberio 
 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Antonazzo Carmelo 
+ Marinozzi Olinda 
+ Elena Marco e Gianni 

+ Vivaldi Rosà Maria 
+ Zambotti Guerrino 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Mario 
+ Molinari Giacomo e Maria 

+ Silvia Santos 

LUNEDÌ 26 LUGLIO – santi Gioacchino e Anna, genitori della beata Vergine Maria 
san Giuseppe ore 08.30 + Fam. Cattoi Amelia e Giancarlo  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Nicolini Severina 
+ Menapace Francesco, Mirella, Elena, 

Annamaria e Luisa 
+ Zanolli Luigi 

Anita 
+ Menapace Francesco 

e fam.  

MARTEDÌ 27 LUGLIO – Messa della Feria 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Angela Reicherseder e anime del 

Purgatorio 
+ Gregori Rita 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Elisabetta Pirrò  

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO – Messa della Feria 
san Giuseppe ore 07.00 + Attilio  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Gino e Giuseppina 
+ Franco Dassatti 

+ Antonio Megale 

GIOVEDÌ 29 LUGLIO – santa Marta 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Amedea Pallanca e Olivo Pedrotti + Graziella Lorenzi 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 30 LUGLIO – Messa della Feria – san Pietro Crisologo, vescovo e dottore Chiesa 
san Giuseppe ore 08.30 + Riccardo Casimira  

santa Maria Assunta ore 18.00 In onore della Madonna secondo le 
intenzioni dell’offerente 

Mauro 

+ Luciana Nardelli 
SABATO 31 LUGLIO – san Ignazio di Loyola, presbitero 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Fam. Megale e Barreca  

santa Maria Assunta ore 17.00 + Baroni Alba Chiara (4° ann.)  

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Ettore  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente 

DOMENICA 1 AGOSTO – DOMENICA XVIII DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Libera Bianca (ann.) + Luciano Ferraglia 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Righi Arturo e Antonio  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Toniatti Antonio e Angelina  

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori + Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Adriano e Adriana Nicoletti + Edoardo 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Luciano Benazzolli + Laura Tognana 
 

 
Signore Gesù, Maestro di compassione, 
insegnaci a spezzare il poco che abbiamo 
tra le mani per offrirlo, trasformandolo in dono. 
Trasformaci in profondità, dimostraci che 
ad arricchirci non è la misura che trattiene, 
ma la condivisione che lascia andare.  
Aiutaci a credere che non gli armadi pieni  
ci permettono di donare, 
ma un cuore libero e capace di amare. 
Signore, vinci le nostre paure. 
Signore, insegna alle nostre mani a svuotarsi. 
Signore, rendici capaci di fare ogni giorno 
quello tu hai fatto: vedere, amare, farsi carico, saziare.  
Amen. 


